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Prot. n.23067/23k10/S.G.      Roma, li 22 febbraio 2023 
U R G E N T I S S I M O      

      Al Ministro della Giustizia 
      On.le Carlo NORDIO 
      Via Arenula n.70 – 00186 R O M A 

 
      Al Capo del Dap 
      Pres. Giovanni RUSSO 
      Largo Luigi Daga, 2 – 00164 ROMA 
     e, p.c. 
      Al Sottosegretario di Stato alla 
      Giustizia 
      On.le Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE 
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A  
 
      Al Direttore Generale del Personale 
      e delle Risorse Dott.Massimo PARISI 
      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 
 

      Al Direttore Generale dei Detenuti e  
      del Trattamento     
      Dott.Gianfranco DE GESU 
      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 
 

       Al Direttore del Servizio Relazioni  
       Sindacali Dott.ssa Ida DEL GROSSO  
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 
Oggetto: eterogenesi dei fini del sistema penitenziario. - Assunzione di  

    sostanze stupefacenti reperibili nelle piazze di spaccio gestite  
    dai detenuti. – Dimissione   per    fine   pena o   altri titoli dei  
    soggetti tossicodipendenti che reiterano i reati. 
    PROPOSTE DI MODIFICA/INTEGRAZIONE DELL’ART.103 DPR  
    309/1990 ED ISTITUZIONE DEI SERVIZI ANTIDROGA NELLA  
    POLIZIA PENITENZIARIA.- 

______________________________________________    
 

Questa Segreteria Generale, da tempo. segnala le disfunzioni del 
sistema penitenziario e le ricadute sul personale di Polizia penitenziaria 
addetto alle sezioni detentive, all’interno delle quali, la “permanenza 
all’aperto” di cui all’art 10 lp – che temporalmente circoscritta a non 
meno di quattro dalla predetta fonte primaria di conio parlamentare – è 
stata dilatata a non meno di otto ore dalle direttive dipartimentali di 
matrice “burocratica”, per esigenze trattamentali la cui efficacia,  
 

 SEGRETERIA GENERALE 
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purtroppo, è quotidianamente smentita dalla recidiva e dai crimini 
interni al  carcere. 

 
La degenerazione del sistema è sotto gli occhi di tutti: all’interno 

reati come danneggiamenti, risse, resistenza, aggressioni ed oltraggi 
che si perpetuano, con buona pace della sicurezza e legalità e che il 
carcere dovrebbe veicolare e promuovere; mentre all’esterno, la società 
libera “accoglie” soggetti dimessi che nel carcere hanno elevato il loro 
livello di tossicodipendenza con conseguente aumento nel numero dei 
crimini droga-correlati. 

 
I traffici di droga all’interno delle carceri/sezioni detentive 

costituiscono oggi una piaga diffusa ed indebellabile e 
l’Amministrazione centrale, oltre a trascurarne l’entità sembrerebbe più 
interessata ad un trattamento rieducativo, dichiarato sulla carta mai 
nei fatti vanificato in quanto del tutto  trascurati risulterebbero i 
presupposti  della sicurezza. 
  

Da ciò, si ritiene, derivi l’esigenza di misure concrete ed efficaci,  
articolabili: 
 

de iure condito. 
- nella analisi, 24 h. al giorno, per 365 giorni l’anno, degli “eventi 
critici” in ambito penitenziario, tra l’altro, disponendo la rilevazione 
dello stato di farmaco/tossicodipendenza dell’autore del fatto, in modo 
da prevederne l’assegnazione immediata in strutture calibrate ai 
correlati problemi; 

- nella attuazione da parte dei Provveditori regionali della disposizione 
di cui all’art.8 c.1 lett a) del d.lgs 444/1992 rispetto alle esigenze 
qualitative (direttori, comandanti, vice comandanti, personale 
maschile, femminile, ispettori ,sovrintendenti…) e quantitative di 
personale occorrente per il “buon andamento” degli istituti; 

- nella attivazione dei circuiti di cui all’art 115 del dpr 230/2000; 
- nell’avvio di corsi di formazione per servizi antidroga ai sensi del TU 
309/1990;  

- nella costituzione di gruppi per la gestione delle sezioni detentive per i 
detenuti di cui all’art.14 bis lp – che, si badi,  rientra tra le prime 
norme dell’ordinamento penitenziario che subordina il trattamento 
penitenziario alla sicurezza. 

 
 



_________________________________________________________________________________ 

  Via della Pisana, 228 - 00163 Roma - C.F. 97096520586 - C.C.P. 15268006 

Tel.0666154010 -  0666165588 - 0666169070 
Fax: 066615143 -  E-mail: osapp@osapp.it 

E-mail: segregenosapp@gmail.com 

   OSAPP  
Organizzazione  
Sindacale 
Autonoma 
Polizia 
Penitenziaria 

de iure condendo. 
- nell’introduzione di cui una apposito comma  all’art.103 dpr 309/1990 
rubricato “Controlli ed ispezioni” nei termini che di seguito ed titolo di 
esempio si indicano di seguito. 
 

“Al fine di assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui al 
[presente] dpr 309/1990, gli appartenenti al Corpo della Polizia 
penitenziaria nell’ambito delle rispettive attribuzioni di ufficiali ed 
agenti di Polizia giudiziaria possono effettuare in ambito carcerario la 
facoltà di visita, ispezione e controllo sulle persone, bagagli ed oggetti 
e in caso di rifiuto da parte del destinatario dell’attività sottoporlo a 
perquisizione, anche attraverso l’impiego di strumentazioni tecniche 
volte a rilevare l’occultamento di sostanze all’interno 
dell’organismo.”. 
 

Nell’auspicio che le motivazioni e le finalità della presente siano 
stati adeguatamente chiariti, nei termini di proposta per una  effettiva 
e fattiva collaborazione e non quale mera enunciazione di carattere 
sindacale, stanti le gravi difficoltà che il Personale del Corpo di Polizia 
penitenziaria giornalmente affronta nell’effettuazione del servizio e per 
l’assenza di debiti strumenti organizzativi e normativi, a fronte del 
fenomeno dell’aumento delle tossicodipendenze intramurarie, quali 
principali cause delle violenze e delle aggressioni interne agli istituti 
penitenziari, si resta in attesa di conoscere quanto le SS.LL. riterranno 
utile adottare.- 
 

Distinti Saluti.-    
 
 
 
 

 
 
 

 


